
 
Coronavirus Covid-19: “cittadella” dei Focolari impegnata nella
produzione di mascherine “made in Loppiano”

“Un’occasione per fare qualcosa di concreto per l’altro e in aiuto al nostro Paese, in questo
momento di incertezza e sospensione”. Così Luisa Colombo spiega al Sir le ragioni che hanno spinto
il marchio “Fantasy”, fabbrica che da oltre 50 anni produce prodotti tessili per l’infanzia, a
riconvertirsi passando dalla produzione di oggetti alla fabbricazione di mascherine di protezione
individuale anti Covid-19. La fabbrica si trova nel cuore della cittadella del Movimento dei Focolari, a
Loppiano: 260 ettari di terreno immersi nel verde delle colline di Incisa Valdarno, a meno di 20
chilometri da Firenze. Qui oggi vivono quasi un migliaio di persone: arrivano da tutto il mondo
aderendo alla proposta fatta agli inizi degli anni ’60, dalla fondatrice Chiara Lubich, di “incarnare in
una città la legge evangelica dell’amore reciproco, unendola ad elementi di una città moderna in cui
vivere, istruirsi, lavorare”. Due anni fa, Papa Francesco visitò Loppiano e chiese agli abitanti della
cittadella di mettersi in ascolto delle “urgenze spesso drammatiche che ci interpellano da ogni parte
e non possono lasciarci tranquilli”. Occorrono – disse in quell’occasione  - uomini e donne “capaci di
tracciare strade nuove da percorrere insieme” per dar vita ad “una civiltà globale dell’alleanza”.
Fantasy, come gli altri brand che operano all’interno della Cittadella, aderisce da sempre a questo
“stile di vita”, ritagliandosi un posto importante nel mercato dei prodotti tessili per l’infanzia. “A fine
febbraio però – racconta Luisa Colombo, che insieme a Marco Barlucchi, è responsabile del progetto
“mascherine” – ci siamo resi conto che la crisi del settore stava peggiorando. L’epidemia e subito
dopo il blocco della Cina hanno cominciato ad avere un impatto molto forte che si è fatto subito
sentire sul calo delle commissioni e degli ordini”. È a quel punto che a Loppiano arriva una richiesta
insolita da parte della Regione Toscana: la disponibilità a fabbricare mascherine. Fantasy aderisce
subito, riconvertendo, nel limite del possibile, i laboratori di cucito e stoccaggio. Alla produzione –
racconta sempre Colombo – partecipano gli abitanti della cittadella, in particolare gli oltre 100 giovani
che si trovano qui come ospiti per un periodo di tempo, provenienti da tutto il mondo. Divisi in due
turni da 35 persone, vengono realizzate dalle 3mila alle 5mila mascherine al giorno. “L’idea è quella
di offrire mascherine made in Loppiano” che la Regione Toscana distribuisce soprattutto agli
operatori e a chi lavora nelle case di cura per anziani. “Ci siamo messi in questo progetto – aggiunge
Colombo – coscienti di vivere in un momento di grande incertezza, dove nessuno ha ancora le idee
chiare di come da qui a qualche mese evolveranno la situazione e le nostre vite, ma abbiamo accolto
questa richiesta perché ci è sembrata subito un’attività che può coniugare da una parte il desiderio di
dare un contributo al nostro Paese e dall’altra le necessità, in questo tempo di crisi, di trovare uno
sbocco economico e di lavoro”.

M. Chiara Biagioni
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